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Al «Maggio» grande 
attesa per «La carriera di 
un libertino» di Stravinski 
Il regista? È Ken Russell... 

NELLE F O T O : K e n Russe l l (a d e s t r a , c o n A n n M a r g r e t . d u r a n t e 
la l a v o r a z i o n e d i « T o m m v i t ; a s i n i s t r a , s u l s e t de i «D iavo l i» ) f i r m a 
la regia de l l a « C a r r i e r a d i u n l i b e r t i n o » , l ' o p e r a d i I go r S t r a w i n s k i 

Un libertino 
tutto sesso 

TV e rock and roll 

Batya Zamir, ballerina acrobatica, stasera a Roma ; 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un salotto stile 
Settecento, mobili inglesi, qua
dri con scene di caccia e nel mez
zo uno strano oggetto poco into
nato al tutto: un televisore tren
tasei pollici, a colori, sedici cana
li. Strano accostamento, si dirà. 
D'improvMso irrompono nella 
sala giovani in blue-jeans, giub
botti attillati e capelli punk. Ab
biamo forse sbagliato epoca? 
Dubbio legittimo se. a dirigere la 
schiera, non fosse Ken Russel, 1* 
eclettico, impulsivo, fantasioso 
regista inglese. 

Siamo al Teatro della Pergola 
di Firenze: si prova La carriera 
di un libertino di Igor Stravinski, 
che dovrebbe rappresentare la 
novità DÌÙ consistente di questa 
edizione del Maggio Musicale, i-
naugurata all'insegna della clas
sicità. 

Ken Russell si ritira un attimo 
in un angolo, fischietta una can
tilena, si consulta con il suo •vi
ce», Lorenzo Mariani, una delle 
promesse italiane della regia liri
ca. poi torna a dirigere i cantanti. 

Che c'entrano i punk con il 
-Libertino»? 

• E la faccia più emblematica 
— risponde il regista — di una 
certa Londra decadente che vo
glio rappresentare, una Londra 
nostra contemporanea, ma im
pregnata di quell'atmosfera che 
e presente nei quadri inglesi del 
'700. e a cui Stravinski si e ispira
to.. 

Che cosa rimane del protago
nista. sospeso com'è, nell'opera 
originale, tra Faust e Don Gic* 
\anni? 

•Beh! Stavolta è sospeso tra i 
mass-media e la droga. E un ra-
gazzotto di provincia, un sempli
cione come tanti altri, che viene 
inghiottito dalle vistose possibi
lità offertegli dalla vita». 

E l'altro personaggio chiave, 
il futuro suocero del Libertino? 

•Lui rappresenta la nobiltà 
anglosassone in declino. Per e-
sempio, un vecchio Lord di Sco
zia che sia costretto, come tanti, 
ad aprire il suo castello alle frot
te di gitanti domenicali o ai pul
lman di giapponesi». 

E il Diavolo, che porta sulla 
cattiva strada il giovane prota
gonista? 

•E un'ombra che esce dalla te
levisione, prima si fa vedere nel 
piccolo schermo, poi diventa ap
punto un satana». 

Che fine ha fatto il mito del 
Libertino, tanto caro alla vec
chia Europa? 

•È impersonificato proprio dal 
giovane tentato dalle occasioni e 
portato fuori strada dalle devia
zioni prodotte dai mass-media. 
Vive e muore in un mito moder
no di sogno. Si dirà che questa è 
una visione forse troppo aggior
nata dell'opera di Stravinski, ma 
è tale proprio perché si ispira ai 
modelli del '700. Del resto, lo 
stesso librettista, il poeta inglese 
W.H. Auden, sottolineava che l' 
ambientazione non è obbligato
riamente fissata in quel secolo». 

Ma anche la musica fa parte 
di questo perverso meccanismo 
dei mass-media? 

«Più che la musica in generale, 
direi la musica d'oggi, quella ci
nica. quella che ha semplici scopi 
commerciali, quella che impedi
sce al cervello di funzionare». 

Eppure i giovani ne sono af
fascinati... 

•Ma sono sicuro che senza am
plificazione nessuno l'ascolte
rebbe. Non è musica, a mio giu
dizio. è solo ritmo incalzante». 

Quando ha realizzato «Tom-
my- l'»opera rock» cinemato
grafica, pensava le stesse cose? 

•Tommy — risponde deciso 
Ken Russell — è un'eccezione al
la regola e Io conferma la sua so
pravvivenza. Ascoltata a basso 
volume, la musica di Tommy 
commuove ancora». 

Per «La carriera di un liberti
no* ha introdotto nuove musi
che rispetto a quelle di Stravin
ski? 

•No. non abbiamo toccato di 
una virgola né la musica né il li
bretto. L'unica novità è appunto 
l'ambientazione. Vorrei coinvol
gere il pubblico, facendo per e-
sempio del Diavolo un segno ri
conoscibile della nostra società, 
cioè i mass-media. La caricatura 
di un Diavolo del '700 sarebbe 

stata una cosa troppo distante da 
oggi, invece io vedo la figura del 
Male come una fiaba, un'allego
ria, una favola moderna». 

Personaggi a doppio volto, 
quindi? 

•A tre dimensioni, nel senso 
che alla fine diventano esseri u-
mani e il pubblico può ricono
scerli». 

Ma Stravinski che cosa pen
serebbe di questa impostazione? 

•Conoscendo il suo tempera
mento russo, la sua musica, la 
sua passione per l'esperienza 
teatrale pura, penso che sarebbe 
contento. Del resto, tutti i suoi 
lavori, a cominciare da Pelrou-
schka, sono sperimentali. Quello 
che Stravinski non apprezzereb
be sarebbe proprio un allesti
mento tradizionale dei suoi lavo
ri». 

Punk, Londra anni Ottanta, 
sesso: non pensa di sconvolgere 
un pubblico tradizionalista co
me quello del Maggio? 

•II pubblico mi viene a vedere 
per essere oltraggiato, e, quando 
non è oltraggiato, è doppiamente 
scandalizzato». 

Allora, in tutta liberta, ci dica 
come avrebbe voluto fare vera
mente questo «Libertino». 

«Con una vera orgia fiorenti
na, con veri fiorentini. La deca

denza non è solo londinese ma di 
tutto il mondo». 

Mi scusi, lei non e inglese pu
rosangue? 

•Sì, ma io non amo più Lon
dra, ora vivo in un piccolo villag
gio del Nord della Gran Breta
gna». 

Ma gli echi della crisi arma
no anche lassù, immagino. Per 
esempio la guerra... 

•Allora le svelerò il mio prossi
mo progetto: fare un film su Evi
ta Peron. naturalmente se vin
ciamo la guerra 

Spirito nazionalistico della 
vecchia Inghilterra che torna a 
galla, o sbaglio? 

•Direi piuttosto amore per la 
libertà: un paese fascista che in
vade un paese libero, un popolo 
libero che vive su una terra libe
ra». 

Una terra libera, ma non 
troppo, una traccia dell'antico 
colonialismo dell'Union Jack... 

•Il mondo è pieno di isolotti 
sconosciuti che appartengono a 
questo o a quel paese». 

Guerra a parte, continua a 
fare progetti, e vero? 

• Ho preparato una trasposi
zione cinematografica di un ro
manzo di D.H. Lawrence, The 
Hainbow ("L'arcobaleno"), com
posto in gran parte nel '13-'14 

durante un soggiorno a Fiasehe-
rino, nel golfo di La Spezia. Un 
libro che subì un processo per o-
scenità e venne sequestrato. E 
una sorta di saga di differenti fa
miglie, quasi una prosecuzione di 
Donna in amore». 

Un capitolo importante per 
lei -Donne in amore-, un capo
stipite cinematografico per una 
certa generazione di giovani. 

•Sì. importante, anche se io 
non lo amo molto. Eppoi vi trovo 
certe lacune rispetto al testo let
terario. Per esempio la figura di 
Orsola: ricordo che feci vedere i 
provini della lavorazione all'at
trice, Jenny Lindon, e non si 
piacque molto. Cosi abbiamo 
cambiato la sua faccia, commet
tendo però l'errore di farla trop
po giovane, troppo sciocca. Lì il 
film difetta». 

Dopo tanti film musicali, co
me -La perdizione»; -The boy 
friend», -Tommy». -Lisztoma-
nia» considera chiuso questo ci
clo? 

• No, non direi, anche se prefe
rirei allestire opere. Ormai è im
possibile fare cinema: le compa
gnie commerciali non rischiano 
più e mancano i finanziamenti» 

Ma Hollwvood continua ad 
imperare. 

•Anche lì ormai si va colpo 

sicuro Una volta c'era gente pre
parata. ora tutto è in mano alle 
multinazionali che pensano che 
arte e commercio siano due ter
mini totalmente opposti. Così 
prediligono solo il secondo». 

Ila esperienze personali in 
proposito? 

• Ho fatto Stati di allunnazio-
nc con gli americani. Visto il 
buon successo commerciale del 
film, mi hanno immediatamente 
proposto sei progetti simili, qua
si identici, copie perfette direi». 

Ila mai pensato ad un sogget
to italiano? 

•Sono affascinato da Gabriele 
D'Annunzio. Stostudiandoqual-
cosa in merito. Appena andato in 
scena il "Libertino", mi metto a 
girare le librerie e i posti in cui 
D'Annunzio ha vissuto». 

l̂ a -prima» della -Carriera di 
un libertino» e prevista per il 18 
maggio... 

•Sì e... mi raccomando... non 
mancare» 

Perché.' 
• Perché non so se ci sarà una 

.seconda...». 
Un -Libertino- troppo scan

daloso? 
• Non per me. 

Marco Ferrari 

TV: quel miracolo chiamato Andrea 
Girato nel 1972, Lo chiameremo Andrea • 

(in onda stasera alle 21.40 sulla Rete 2) 
segna uno degli ultimi incontri tra Vittorio 
De Sica e Cesare Zavattini, la coppia che 
nell'immediato dopoguerra diede vita ad 
alcuni tra i più importanti film del neorea
lismo (Sciuscià, Ladri di biciclette, Um
berto Dì. Il film di stasera non sale ovvia
mente a quei livelli, ma rimane una com
media garbata interpretata da due attori ' 
molto popolari: Nino Manfredi e Marian
gela Melato. 

È la storia di due maestri elementari, che 
si conoscono sul lavoro, si sposano, si vo
gliono bene, ma restano in perenne attesa 
ai una cicogna che non arriva mai. e il con
tatto quotidiano con i bambini altrui non 

basta certo a consolarli. I due provano tutti 
i rimedi, dal consulto di un celebre profes
sore svizzero ai consigli un po' stravaganti 
di una chiromante. Alla fine, come spesso 
(ma non sempre) succede nei film di De 
Sica Zavattini, il miracolo si compie. 

Sempre la Rete due propone, nel pome
riggio. un altro tilm italiano (per una volta 
la giornata TV è sgombra di film america
ni, sembra un sogno): Corpo d'amore, gira
to nel 1975 da Fabio Carpi e messo in bella 
calligrafìa dalla fotografia di Vittorio Sto
rerò, vincitore di due Oscar (ovviamente 
per due pellicole statunitensi, Apocalypse 
now e Rcds). Un film poco allegro, in cut un 
padre e un figlio vanno in vacanza su una 
spiaggia deserta, dove incontrano una don

na straniera che parla una lingua scono
sciuta. Entrambi se ne innamorano, e 
quando alla compagnia si aggiunge un gio
vane connazionale della donna i due, per 
una volta d'accordo, lo uccidono. Tra gli 
interpreti Francois Simon. Lino Capolic-
chio e l'attrice americana Mimsy Farmer, 
ormai romana di adozione. 

La rete 3, infine, alle 20,05 propone la 
consueta rubrica Tutti in scena. La punta
ta di stasera intitolata «L'attor nuovo» e 
firmata da Rodolfo di Giammarco e Mari
no Maranzana, parla delle scuole di teatro 
e delle loro prospettive e possibilità in que
sto momento di crisi per tutto il nostro 
teatro. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV 1 
1 0 . 0 0 

1 1 . 3 0 
1 2 . 3 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 

1 4 . 4 0 
1 6 . 3 0 

1 7 . 0 0 
1 7 . 0 5 

1 8 . 2 S 
1 8 . 6 0 

1 9 . 4 5 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 2 . 0 5 
2 2 . 6 5 
2 3 . 1 0 

LE INCHIESTE DEL C O M M I S S A R I O MAH5RET - cUna vita in 
gioco», con Gino Cervi e Andreina Pagnani. Regìa efi Mario Landi 
(repl- ultima puntata) 
LE M O N T A G N E DEL M O N D O - «Le Alpi» (ultima puntata) 
C H E C K - U P - Programma d i medicina 
TELEGIORNALE 
GELOSIA • Con: Arnoldo Foà. Carlo Simoni . Rodolfo Bianchi, 
Lorenza Guerrieri. Nando Gazzoto. Regia di Leonardo Cortese (urti-
ma puntata) 
S A B A T O S P O R T 
L'INCREDIBILE C O R S A A T T R A V E R S O LE M O N T A G N E 
ROCCIOSE • con Christopher ConneRy. Forrester Tucker. Larry 
Storch ( 1 * parte) 
T G 1 - F L A S H 
L'INCREDIBILE C O R S A A T T R A V E R S O LE M O N T A G N E 
ROCCIOSE - (2* parte) 
SPECIALE P A R L A M E N T O 
T R E PER T R E - L ' A P P U N T A M E N T O - con Barbara Boncompa-
gro 
A L M A N A C C O DEL G IORNO D O P O 
TELEGIORNALE 
LA N O T T E DELLE 1 0 0 STELLE - Dal Radio City Music HaQ d> 
New York 
SPECIALE T G 1 - A cura d . Bruno Vespa 
P R O S S I M A M E N T E - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE - A l termine da Las Vegas: Pugnato Fnas-Marv 
o n i . Titolo mondiale pesi leggeri W B A 

• TV 2 
1 0 . 0 0 BISf • Scorribanda settimanale fra i programmi TV 
1 2 . 3 0 - 1 3 . 3 0 S C O O P I - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 

13.00 
14.00 
14.30 

16.15 
17.45 
17.50 
18.05 
18.50 
19.45 
20.40 

21.35 
21.40 

23.30 

TG 2 - ORE TREDICI 
OSE - S C U O L A A P E R T A • Settimanale di problemi educativi 
CORPO D ' A M O R E - Film. Regia di Fabio Carpi, con Mismy 
Farmer. Francois Simon. Giovanni Rosselli, Uno Capocch io 
T I P T A P CLUB • Varietà 
T G 2 - F L A S H 
P R O S S I M A M E N T E • Programmi per sette sere 
T G 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
B. S I S T E M O N E - Programma a quiz 
T G 2 - TELEGIORNALE 
L'EREDE A L T R O N O • Regia di Oswald Dopke. con Maria Sche». 
Gunter Strade e Yvonne May. ( 1 * puntata) 
A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 
LO C H I A M E R E M O A N D R E A - Fr!m. Regia di Vi t tor io Oe Sica. 
con: Nino Manfredi. Mariangela Melato. Giulio Bar agnini. Maria Pia 
Casifio 
T G 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
1 6 Monteca t in i : C ICL ISMO - G rò di Toscana: Reggerlo-Montecatini 
1 6 . 4 5 I N V I T O - «Gb anni deB'avventura». Film. Regìa di Richard At ten-

borough. con: Robert Shaw. Anne Bancroft. Simon Ward . Jack 
Hawkms 

1 8 . 4 5 P R O S S I M A M E N T E - Programmi per sette sere 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Gustavo (cartoni animati) 
1 9 . 3 5 B. POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete TV 
2 0 . 0 0 T U T T I N S C E N A - Fatt i , opinioni, personaggi detto spettacolo 
2 0 . 4 0 I BUDDENBROOK - Con: Voìfcerc Kraeft. Mart in Benrath. Tutt i 

Leuvvench. Regìa di Franz Peter Wi r th (3* puntata) 
2? 4 0 L A P A R O L A E L ' IMMAGINE 
2 2 . \ 5 T G 3 - Intervallo con: Gustavo (canoni «ormati) 
2 2 . 5 0 IL PRINCIPE DELLA F I S A R M O N I C A • Un incontro con Pepa

no Principe 

• RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi giuda: ore 7 .20 . 
8 . 2 0 . 10 .03 . 12 .03 . 13 .20 . 
15 .03 . 17 .03 . 19 .20 . 2 1 . 0 3 . 
2 2 . 3 0 . 2 3 . 0 3 
GIORNALI RADIO - 6 . 7 . 8 . 9 . 6 .03 
Almanacco del G R 1 : 
6 .10 -7 .40 -8 .45 La combinazione 
musicale: 6 . 4 4 len al Parlamento; 
7 .15 Qui parla il Sud; 9 .02 -10 .03 
Week end : 10.15 Ornella Vanoni: 
Incontri musicali del mio t ipo: 
10 5 0 - 1 1 . 1 0 Black-out: 
11 .44 -12 .03 Cinecittà: 12 .28 I 
personaggi detta stona: Cleopatra; 
13 .05 Estrazioni del lo t to ; 13 .30 
Rock VrOage; 14 .03 d a l l o pallido; 
16 .25 No» come vo i ; 17 .03 Auto
radio; 17 .30 Ci siamo anche noi : 
18 .25 Pantofole rosa; 18.45 GR1 
• Sport : 19 .30 RadNXjno iazz ' 8 2 : 
2 0 Black-out: 2 1 . 3 0 GiaHo sera: 
2 2 Ribalta aperta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 , 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 17 .30 . 
18 .40 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 : 
6 -6 .06 -6 .35 -7 .05 -8 Tutt i quegli 
anni fa ; 7 Botarono del mare; 8 .45 

Bollettino del mare: 9 «Addio alle 
armi»; 9 .32 La volta che ballai col 
principe: 10 Speciale GR2 motor i ; 
11 Long playing Hit ; 12 .10 -14 
Trasmissioni regionali; 12 .48 L'aria 
che t r a ; 13.41 Sound-track: 15 
«Giuseppina Strepponi» (3) : 15 .30 
GR2 Parlamento Europeo: 15.42 
Hit Parade (al termine: Lua Mtnnel-
l i): 16.32 Estrazioni del lo t to ; 
16 3 7 Speciale GR2 Agricoltura: 
17 .02 A g r ò di posta: 17.32 II tea
t ro : 18 .42 La voce d i Mina, Lucio 
Dada e Diana Ross; 19 .50 I prota
gonist i del jazz; 2 1 Stagione sinfo
nica pubblica 8 1 - 8 2 ; 2 2 . 2 0 Fausto 
Papetti e il suo sassofono. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 4 5 . 
11 .45 . 13 .45 . 15 .15 . 18 .45 . 
2 0 . 4 5 . 23 .55 : Quotidiana racfcotra: 
6 PreJuAo: 6 . 5 5 - 8 . 3 0 - 1 0 . 4 5 II 
concerto del matt ino: 7 . 3 0 Prima 
pagina: 10 II mondo dell"economia: 
11 .45 Press house. 12 Antologia 
operistica; 13 Pomeriggio musica
le; 15 .18 Controsport: 1 6 . 3 0 Di 
mensione giovani; 17 -19 .15 Spa
z iose : 2 0 Pranzo atte o t t o : 2 1 Ras
segna defle riviste: 2 1 . 1 0 Da Ton
no: La musica: 2 2 . 1 0 Complesso 
settecentesco italiano di Roma. 

La danza aerea? 
È pericolosa, 

ma che passione! 
MILANO — Il balcone della Civica Ragioneria in Piazza della Scala (Milano) è un balcone 
anonimo e grigio Solo di primavera, qualche volta, si adorna di grappoli d'edera verde calante e 
di fiori colorati, per conferire alla storica piazza un tocco di rilassante raffinatezza e qualche 
contrasto cromatico. Finora queste decorazioni naturali sono state l'unico intervento spettacolare 
al quale l'antica struttura si e sottoposta con indifferente benevolenza. Ma su questo balcone, di 
certo, pochi hanno riflettuto — se non qualche passante con impeti suicidi — e ora la danzatrice 
acrobata Batya Zamir e suo marito, lo scultore Richard Van Buren, i quali, valutando l'altezza dello 
stesso — 8 metri — hanno repentinamente deciso di renderlo «vivo» calando delle strutture 
tubolari sulle quali e grazie alle quali la Zamir si librerà presto in voli di danza acrobatica. A New 
York queste cose sono all'ordine del giorno. C'è chi pretende di essere «uomo ragno» sui grattacieli 
di Manhattan (e ci riesce), chi 
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fa l'equilibrista sulle altissime 
Torri Gemelle, chi, come la 
Zamir, organizza danze acro
batiche nello zoo del Bronx 
agghindata come Batman, sul
le strutture di Van Buren cala
te dalle ampie braccia di albe
ri secolari. Qui in Italia le a-
crobazie si fanno solo al circo e 
per ciò Batya Zamir è preoccu
pata. «Non vorrei facce seriose 
durante la mia performance 
Outdoor excursions m Piazza 
della Scala. 

Per essere una esponente 
della new dance americana, 
questa strana danzatrice che 
vola non si spreca in discorsi 
sull'origine del mondo e della 
danza, non si presenta come 
un intellettuale snob: il suo 
percorso artistico è chiarissi
mo e molto concreto. Raccon
ta, scuotendo ogni tanto la ca
pigliatura bionda: «Ho lavora
to per anni in compagnie di 
danza moderna, con Alwin Ni-
kolais. con Murray Louis. Ad 
un certo punto non ce l'ho fat
ta più. Il mio corpo non voleva 
più ripetere giorno dopo gior
no gli stessi movimenti. Così 
mi sono rinchiusa nel mio stu
dio e ho camminato avanti e 
indietro per mesi, riscoprendo 
poco alla volta tutte le direzio
ni dello spazio. Unica guida, in 
questa specie di trance, le 
strutture di vetro di mio mari
to, scultore». 

«È vero — interviene Van 
Buren, un uomo alto, molto 
californiano —. quelle struttu
re le facevano da bussola. Ma 
io sono sempre stato il suo "co
reografo". Anche adesso che 
Batya vola sulle mie corde, ho 
la responsabilità artistica e fi
sica della sua sopravvivenza. 
Vede — aggiunge con un lar
ghissimo sorriso —, nel mio la
voro il pericolo è una specie di 
cliché*. La collaborazione tra 
questi due artisti americani in
vitati in Italia da Spaziozero di 
Roma per la rassegna New 
York New Dance (a Roma il 
loro spettacolo è questa sera, 
mentre a Milano sarà prima al 
Teatro di Porta Romana il 10 e 
l'I 1 e poi in Piazza della Scala 
il 15 e 16 maggio) è iniziata 
molti anni fa. «Nove anni fa — 
precìsa la Zamir —. Ero in In
dia. vicino all'Himalaya, e os
servando lungamente la di
versità dei livelli e dei piani 
del panorama ho provato a 
trasferire questa affascinante 
peculiarità naturale in termini 
tisici, di movimento sospeso. 
Allora mi esibivo su corde di 
gomme», il primo materiale 
che Richard ha utilizzato per 
le sue "sculture vive"». 

Ormai la gomma per la Za
mir è come un muscolo: «Una 
cosa viva; sono le corde a deci
dere le mie operazioni di dan
za; mi ispirano; consentono al 
mio corpo di sperimentare 
nuovi equilibri. E pericoloso? 
Certo. II trucco consiste solo 
nell'abitudine e nella precisio
ne. L'approccio a questo tipo di 
danza e sempre problematico: 
mi pongo delle domande a cui 
devo dare risposte immediate 
e sicure. Ma se i quesiti sono 
troppo semplici, non mi diver
to». 

Insegnante, anche ai bam
bini in tenera età. la Zamir 
guidava qualche anno fa una 
compagnia di non addetti ai 
lavori (pittori, musicisti, non 
danzatori). Oggi, questa sua e-
sperienza si è esaurita, un po' 
perché in America i collettivi 
interdisciplinari sono sempre 
più rari e difficili, un po' per
ché la danza aerea richiede fi
sici forti e sanissimi. «Molti sì 
sentivano male. Ma è spesso 
una paura di tipo psicologico». 
Dato che questa danzatrice ha 
deciso di condurre un semina
rio a Milano (Teatro di Porta 
Romana. 12 e 13 maggio) ve 
dremo come reagirà la tempra 
italiana. Non sono ammessi, 
naturalmente, i circensi. 

Marinella Guatterinì 

Provincia di Roma 
A V V I S O D I G A R A 

L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere all ' 
appal to , mediante l icitazione pr ivata, dei seguenti lavori-
Comp le tamento di due cavalcavia in Ciampino sulle linee ferroviario 
Frascati-Cassino o Albano-Vel letn - Impor to a base d 'asta L. 
4 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (di cui L. 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 non sogget te a r ibasso) 
Catg . 5 e 7 classif ica n. 5 ; 

La l icitazione sarà esper i ta, con accettazione d i of fer te al r ibasso 
o d eventuale aumento (art. 9 della legge 1 0 . 1 2 . 1 9 8 1 n. 7 4 1 ) , in 
base al l 'art . 1 lettera d) della legge 2 . 2 . 7 3 N .14 . 

Le imprese che in tendono partecipare alla suddet ta l icitazione 
pr ivata, iscr i t te a l l 'A lbo Nazionale dei Costrut tor i per impor to non 
inferiore a quello suindicato e per le prescr i t te categor ie , dovranno 
presentare la domanda entro dieci g iorni dalla data di pubbl icazione 
del presente avviso. 

La r ichiesta per l 'eventuale invi to dovrà essere inviata al seguen
te indirizzo: 

«Al l 'Ammin is t raz ione Provinciale d i Roma 
Ripart izione Viabi l i tà - Via IV Novembre 1 1 9 / A - 0 0 1 8 7 ROMA» 

Le suddet te r ichieste non v incolano l 'Amminis t raz ione. 

L'ASSESSORE ALLA VIABILITÀ' IL PRESIDENTE 
(Dr. Giorgio Fregosi (Dr. Gian Roberto Lovari) 

SOCIETÀ' G.E.C. s r I 

A V V I S O DI G A R A 
La Soc G E C. quale procuratore della Cooperativa Primavera intende 
appaltare i lavori di costruzione di n 24 alloggi m MASATE a licitazione 
private con metodo di cui all'art. 1. leu. b). della Legge 2/2 1973 n 14 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 1 .030.900.000 
Le domande, m bollo, per eisere invitati dovranno pervenire entro il 22 
MAGGIO 1982 alla sede della G E C . Via Gutdo De Rugq-ero. 5 8 - 0 0 1 4 2 
ROMA 

7 Magg.o 1982 IL DIRETTORE 
M S K J Parapetti 

LA TRANSILVANIA 
Partenza: 11 giugno 

Durata: 8 giorni 

Itinerario: Milano. Roma. Bu
carest. Sinaia. Brasov. Bran. 
Sighisoara. Sibiu. Bucarest. 
Roma. Milano 

Trasporto: aereo + pullman 

Quota 

individuale 

di partecipazione 

L. 655.000 
da Milano 

L. 625.000 
da Roma 

organ izzarne tecnica ITALTURIST 

H. PROGRAMMA PREVEDE la visita delle città tocca
te dall'itinerario, del monastero di Smaia. del castello di 
Bran (vuole la leggenda che sia quello di Dracula). della 
fortezza di Sighisoara e di altri stupendi monasteri. 

SISTEMAZIONE in alberghi di prima categoria (clas
sificazione locale) in camere doppie con servizi Tratta
mento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
Mi lano - V-aie F Tes t i 7 5 - Te le fon i (02) 6 4 2 3 5 5 7 - 6 4 3 8 1 4 0 

ROMA • Vm dei Taurm. 19 - Telefoni (OSI 495 0 1 4 1 • 495 12 51 

COMUNICATO "PEUGEOT TALBOT" AGLI AUTOMOBILISTI 

NON ASPETTARE IL17 MAGGIO! 
La Peugeot Taìbot Automobili nafta comunica agii automobilisti che tutti gli 
autoveicoli della gamma Pettgeot e della gamme Taibot. subiranno un aumento di A 
prezzo a partire dal 17 maggio 198Z Dal 17 maggio, non da adesso! Affrettatevi. --• 
dunque a scegliere la vostra auto fra I modem benzina p diesel disponibili presso i 
Concessionari della "Peugeot Talbof. Finanziamenti rateali diretti P.S.A. ' ; 
Finanziaria It. S.p.A. 42 mesi anche senza cambiali Taxfree sales... ; -., ,i 
Condizioni speciali di vendita „ - , . - . . . . . . . > : • '-•"' 
ai possessori di autoparco; •£% Dai Concetsk>nart delta "Peugeot Taibot" 

•:>'~s.-+y, '.^SJS ± :.»;.•;jt. . .SNxv -W"„v . *V'.Vy**i >•'_ 
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